NOTA SULLA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TRANI RELATIVA 

ALL’ACQUISTO DI PALAZZO BROQUIER

L'Arcidiocesi ribadisce la sua buona fede in relazione alla vicenda dell'acquisto di Palazzo Broquier.

Infatti, la vicenda di cui si è occupata la sentenza del Tribunale di Trani è stata originata dall'iniziativa dei Cirillo-Farrusi ed il Palazzo è stato pagato euro 3.150.000, addirittura più del valore di Palazzi ricadenti nella stessa zona ed aventi le medesime caratteristiche di pregio (storiche ed architettoniche), come risulta da atti pubblici e benché versasse in condizioni che necessitano di radicali interventi conservativi.

La sentenza, inoltre, ha trascurato di considerare la perizia redatta dall'ing. Salomone all'esito dell'incidente probatorio disposto dal GIP, perizia che ha confermato la sostanziale congruità del corrispettivo pagato dall'Arcidiocesi ai Cirillo-Farrusi.

Dunque, il Tribunale civile di Trani non ha tenuto nella giusta considerazione i dati che emergono da atti pubblici e, in particolare, della stima redatta dall'ing. Salomone.

Per questo motivo l'Arcidiocesi ha incaricato il collegio difensivo di proporre appello avverso la sentenza in questione.

Trani, 7 settembre 2012

